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Riferimenti	normativi:	

Legge	regionale	n.	26	dd.	12/02/2014		
Riordino	del	sistema	Regione-Autonomie	locali	nel	Friuli	Venezia	Giulia.		
Ordinamento	delle	Unioni	territoriali	intercomunali	e	riallocazione	di	
funzioni	amministrative	(Legge	regionale	n.	20	dd.	09/12/2016		
“Soppressione	delle	Province	del	Friuli	Venezia	Giulia)	

Legge	regionale	n.	2	dd.	25/02/2016		
Istituzione	dell’Ente	regionale	per	il	patrimonio	culturale	della	Regione	
Autonoma	Friuli	Venezia	Giulia	–	ERPAC	e	disposizioni	urgenti	in	
materia	di	cultura.	

Intesa	Prot.	6468	dd.	15/06/2016	
Tra	la	Provincia	di	Gorizia	e	la	Regione	FVG	
Passaggio	alla	Regione	delle	funzioni	in	materia	di	cultura,	dei	relativi		
beni	immobili,	beni	mobili	e	risorse	umane.



Legge	regionale	n.	2	dd.	25/02/2016	
Istituzione	dell’ERPAC	

Art.	1	-	(Finalità):	
• Promuovere	il	complesso	degli	istituti	e	luoghi	della	

cultura	quali	musei,	biblioteche	e	archivi,	aree	e	
parchi	archeologici	e	complessi	monumentali,	
nonché	degli	altri	beni	culturali	

• gestione	e	valorizzazione	del	compendio	di	Villa	
Manin	di	Passariano	e	degli	altri	beni	culturali,	
istituti	e	luoghi	della	cultura	di	cui	la	Regione	è	
proprietaria	o	ha	la	disponibilità	originariamente	di	
proprietà	o	nella	disponibilità	delle	Province	

Art.	2	-	(Ente	regionale	per	il	patrimonio	culturale	della	
Regione	Autonoma	F.V.G.)	

• Per	le	finalità	di	cui	all'art.	1,	dal	01	giugno	2016	è	
istituito	l'ERPAC	

• è	un	Ente	funzionale	della	Regione,	con	personalità	
giuridica	di	diritto	pubblico,	di	autonomia	
scientifica,	amministrativa,	finanziaria,	
patrimoniale,	sottoposto	alla	vigilanza	e	al	controllo	
della	Regione.	

• ha	sede	legale	in	Gorizia	e	si	articola	in	3	Servizi	
oltre	alla	Direzione	Generale:	
a)	Servizio	affari	generali	e	formazione	
b)	Servizio	catalogazione,	promozione,	
valorizzazione	e	sviluppo	del	territorio	
c)	Servizio	ricerca,	musei	e	archivi	storici

Art.	3	-	(Competenze	dell'Ente)	
• promuovere	 l'elaborazione	 di	 progetti	 di	 rilevante	

interesse	 regionale	 per	 la	 valorizzazione	 del	
patrimonio	culturale	

• può	svolgere	attività	per	conto	di	soggetti	pubblici	e	
privati	regolate	da	apposita	convenzione	

• partecipare	 a	 iniziative	 in	 collaborazione	 con	 enti	 e	
organismi	 operanti	 in	 ambito	 europeo	 e	
internazionale,	anche	per	 l'accesso	ai	 finanziamenti	
comunitari	in	materia	

Art.	16	-	(Patrimonio	e	contabilità)	
• L'ERPAC	è	dotato	di	un	proprio	bilancio			
• gli	istituti	e	i	luoghi	della	cultura	e	i	beni	culturali	da	

attribuire	 alla	 disponibilità	 dell'ERPAC	 sono	
individuati	con	Decreto	del	Presidente	della	Regione,	
previa	deliberazione	della	Giunta	regionale	

• Allo	 stato	 attuale	 sono	 in	 disponibilità	 dell’ERPAC	
una	trentina	di	immobili,	tra	cui:

Villa	Manin	(Passariano)		
Musei	di	storia	e	arte	(GO)	
Casa	Morassi	(GO)	
Palazzo	Attems	(GO)	
Palazzo	Alvarez	(GO)	
Padiglioni	A	e	B		Basaglia	(GO)	
Galleria	Spazzapan	(Gradisca)	
Magazzino	delle	idee	(TS)		

Teatrino	Franco	e	Franca	Basaglia	(TS)	
Altri	5	edifici	nel	Parco	di	S.	
Giovanni(TS)	
Faro	della	Vittoria	(TS)	
Ex	campo	profughi	di	Padriciano	
Palazzo	Altan	(S.	Vito	al	Tagliamento)	
Malghe	di	Porzus		(Faedis)	
Palazzo	Gerometta		(Clauzetto)	
Casa	Colussi	(Casarsa)



Generalità	di	Giunta	regionale	n.	2499	dd.	14/12/2017	
«Il	 “Parco	 Basaglia”	 di	 Gorizia,	 è	 un’area	 verde	 che	 circondava	 dapprima	 il	 manicomio	 aperto	 nel	 1911	 sotto	
l’Impero	Asburgico,	poi	l’Ospedale	Psichiatrico	Provinciale	attivo	dal	1933.	
Questa	 “cittadella”	 autonoma,	 confinata	 ai	 margini	 della	 città	 e	 destinata	 ad	 accogliere	 e	 segregare	 persone	
“pericolose	per	sé	e	per	gli	altri”,	con	l’arrivo	del	dott.	Franco	Basaglia,	nel	1961,	è	divenuta	teatro	di	un	percorso	
rivoluzionario	che	ha	cambiato	per	sempre	il	modo	di	intendere	la	malattia	mentale.»	

«Oggi	il	“Parco	Basaglia”	per	le	sue	caratteristiche	naturali,	architettoniche	e	di	
memoria	 e	 per	 la	 sua	 collocazione	 strategica	 in	 prossimità	 del	 confine,	 è	
sicuramente	 un	 luogo	 che	 non	 può	 essere	 trascurato	 ma	 che	 deve	 essere	
valorizzato	e	rigenerato,	anche	in	considerazione	del	fatto	che	rappresenta	uno	
strumento	di	preziosa	opportunità	di	unione	della	città	di	Gorizia	con	 le	vicine	
Nova	 Gorica/Šempeter-Vrtojba,	 anche	 attraverso	 il	 Gruppo	 Europeo	 di	
Cooperazione	Transfrontaliera	GECT.»	

Importante:	
• raggiungere	un’intesa	per	il	recupero,	valorizzazione	e	gestione	del	parco	e	dei	relativi	

immobili	di	valore	storico.		
• realizzare	un	progetto	di	RIGENERAZIONE	del	sito	del	PARCO	BASAGLIA	e	di	

RISTRUTTURAZIONE	degli	IMMOBILI	STORICI

http://it.sempeter-vrtojba.si/informazioni-turistiche/
http://it.sempeter-vrtojba.si/informazioni-turistiche/


In	data	08/02/2018	è	stato	siglato	il	

«PROTOCOLLO	D’INTESA	per	la	realizzazione	di	un		
Progetto	di	rigenerazione	urbana	in	chiave	storico-culturale	del	

Parco	Basaglia	di	Gorizia»	
tra:	
• Regione	FVG	
• ERPAC	
• Azienda	per	l’Assistenza	Sanitaria	N.	2	«Bassa	friulana	isontina»	

PREMESSE	del	Protocollo:	

• rilevante	 interesse	 pubblico	 dell’area,	 per	 recuperare	 un’importante	 storia	 per	 la	
Regione	e	per	tutto	il	Paese;	

• opportunità	di	procedere	ad	interventi	di	recupero	e	di	valorizzazione	attraverso:	
-	ristrutturazione	degli	edifici	
-	recupero	della	storia	del	ex	Ospedale	Psichiatrico:		

a) Valorizzazione	dell’Archivio	storico	
b) Punto	informativo	
c) Eventi	conoscitivi.	

• gestione	del	compendio	mediante	cooperazione	con	partner	del	privato	sociale	
• realizzare	opportunità	occupazionali	per	persone	con	disturbo	mentale.



Punto	di	ristoro

Quadrilatero

Padiglione	A

PIANO	DI	INTERVENTO		
PREVISTO	DAL	PROTOCOLLO	

1. Cessione	di	immobili:		
-	la	Regione	cederà	il	«Padiglione	A»		(colore	giallo)	all’Azienda	Sanitaria;	
-	l’Azienda	Sanitaria	cederà	«Punto	di	ristoro»	e	«Quadrilatero»	(colore	blu)	alla	Regione.	



2. Progettazione	e	recupero	degli	IMMOBILI	non	restaurati:	
la	 Regione	 inserirà	 nei	 programmi	 di	 intervento	 sul	 patrimonio	 immobiliare	 il	
recupero	delle	strutture	acquisite	con	le	cessioni	

3. Progettazione	e	recupero	delle	AREE	VERDI	del	Parco	Basaglia	
L’ERPAC	:	
- elaborerà	un	MASTERPLAN	e	la	progettazione	per	il	recupero	e	la	sistemazione	del	

Parco	nel	suo	complesso.	
- Costituirà	un	TAVOLO	TECNICO	per	l’elaborazione	del	Master	Plan,	composto	da:		

• Regione	FVG	
• Azienda	per	l’Assistenza	sanitaria	
• Soprintendenza	archeologia,	belle	arti	e	paesaggio	del	FVG	
• Università	degli	Studi	di	Trieste	–	Dip.	di	Ingegneria	e	Architettura	
• Comune	di	Gorizia	
• Fondazione	Cassa	di	Risparmio	di	Gorizia	

- Trasferirà	all’A.S.S.	le	risorse	per	la	realizzazione	degli	interventi	progettati.	
		
L’	A.A.S.	assumerà	a	propria	cura	e	spese	la	manutenzione	delle	aree	verdi	
successivamente	al	loro	recupero	in	base	al	Master	Plan	e	sarà	Stazione	
appaltante		per	l’esecuzione	degli	interventi	programmati	nel	Parco	Basaglia.	



ADEMPIMENTI	ESPERITI	DALL’	ERPAC	

➢ TAVOLO	TECNICO	:	4	sedute	per		

➢ Affidamento	dell’incarico	di	progettazione		al	R.T.P.		costituito	da:	
• Studio	Di	Dato	&	Meninno	Architetti	Associati	di	Gorizia	(capogruppo)	
• Arch.	Maria	Cristina	Tullio	di	Tricesimo	(UD)	
• Sinergo	Spa		di	Martellago	(VE)	
• Paes.	Eleonora	Ceschin	di	San	Giovanni	al	Natisone	(UD)	
• Dott.	Agronomo	Ivan	Snidero	di	Cervignano	del	Friuli	(UD)	

➢ Attività	di		coordinamento	e	raccordo	tra	i	soggetti	interessati	
	(A.S.S.,	Comune	di	Gorizia,	Associazioni,	Università,…)	

➢ Sgombero	 dei	 Padiglioni	 A	 e	 B	dai	materiali	 	 ivi	 	 immagazzinati	 (attrezzatura	 della	 Scuola	 di	
Restauro,	materiale	 storico,	 cataloghi	 e	materiale	 vario	 afferenti	 ai	Musei	 Provinciali),	 	 al	 fine	
rispettivamente	della	cessione	all’A.S.S.	e	della	ristrutturazione.	

ADEMPIMENTI	ESPERITI	DALLA	REGIONE	

➢ STIMA	del	fabbricato	del	quale	è	prevista	la	cessione	all’A.S.S.	
➢ ANALISI	e	verifica	della	complessa	situazione	catastale/tavolare

• La	scelta	del	Progettista	
• La	Stesura	Linee	Guida		
• L’Approvazione	Master	Plan		(25/11/2019)	



LINEE	GUIDA	
1. estendere	al	contesto	urbano	e	transfrontaliero	circostante	le	

considerazioni	progettuali	su:	
- sistema	dei	percorsi	
- sistema	dei	collegamenti		
- potenziali	opportunità	e	sviluppi	socio/culturali	dell’area;	

2. Rivedere	il	sistema	dei	percorsi	interni	al	Parco	in	funzione	delle	
destinazioni	attuali	e	di	indirizzo	degli	edifici	esistenti	all’interno	
dello	stesso	e	delle	prospettive	di	fruibilità	del	complesso;		

3. proporre	un’ipotesi	di	recupero,	manutenzione	e	valorizzazione/
ridefinizione	delle	aree	verdi,	con	attenzione	alle	essenze	arboree	
di	pregio	esistenti,	e	agli	aspetti	di	recupero	filologico	della	
memoria	storica	caratteristici	del	sito,	per	quanto	compatibile	con	
gli	usi	in	essere	e	di	progetto;	

4. Predisporre	un	programma	di	manutenzione,	tutela	e	
salvaguardia	delle	essenze	presenti	o	eventualmente	da	inserire/
integrare.



MASTERPLAN	
PARCO	BASAGLIA	
GORIZIA

OBBIETTIVI:	
- Tutela	e	valorizzazione	del	Parco	Storico	
- Recupero	e	funzionalizzazione		degli	edifici	in	
disuso	sviluppando	una	polarità	cittadina	e	
territoriale	

- Piano	strategico	di	ambiti	tematici	e	nuove	funzioni	
urbane	

- Viabilità	congrua	alla	riqualificazione	dell’intero	
ambito	e	le	connessioni	urbane	

- Sistema	integrato	dei	parcheggi	
- Incubatore	sociale	e	culturale	per	il	territorio	
transfrontaliero	

- Gestione	integrata	dell’intero	ambito,	sviluppando	
sinergie	tra	enti,	istituzioni	e	realtà	associative	

> VISIONE STRATEGICA 

Il Masterplan è un documento di 
indirizzo strategico che sviluppa 
un'ipotesi complessiva sulla 
programmazione di un territorio, 
individuando i soggetti 
interessati, le possibili fonti di 
finanziamento, gli strumenti e le 
azioni necessari alla sua 
attuazione.



Dipartimento Ingegneria e Architettura 
Consulenza scientifica 
Arch. Adriano Venudo 

Tirocinante 
Valentina Mairon







(leggasi	ora	in	parte	Comune	di	Gorizia,	in	parte	UTI	Collio	-	Alto	Isonzo)

Regione	FVG

Comune	GORIZIA

Azienda	Sanitaria

UTI



PARCO 
BASAGLIA  
GORIZIA







IL	MASTER	PLAN	-	CITTA’	E	FUNZIONI

Il	Parco	Basaglia	è	individuato	come	area	strategica	e	sede	
di	manifestazioni	ed	eventi	del	GO!2025	
Lasciando	alla	città	un’area	riqualificata	di	grande	valore	
storico,	simbolico	ma	anche	strategico.





IL	PARCO	BASAGLIA	OGGI
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PAOLO DEMARTEAU 1898
Piano planimetrico e altimetrico

CARTE E STAMPE ANTICHE 1907
Pianta topografica

CARTE E STAMPE ANTICHE 1917
Pianta topografica

RICCARDO DEL NERI 1919
Piano dimostrante i danneggiamenti subiti dall’abitato durante la guerra 1915-1918

IL PARCO NELLA CITTA’, MAPPE E ICONOGRAFIE STORICHE

N
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MAX FABIANI 1921
Piano regolatore e di ampliamento della città di Gorizia

CARTE E STAMPE ANTICHE  1942
Pianta topografica

CARTE E STAMPE ANTICHE
Pianta topografica

PIANO REGOLATORE DI GORIZIA 2001
Gregotti Iadarola

IL PARCO NELLA CITTA’, MAPPE E ICONOGRAFIE STORICHE

N
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Itinerari	Basagliani
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Audio-documentario realizzato dal Laboratorio di 
produzione podcast di Radio Fragola Gorizia

Audio-documentario realizzato dal Laboratorio di 
produzione podcast di Radio Fragola Gorizia

Audio-documentario realizzato dal Laboratorio di 
produzione podcast di Radio Fragola Gorizia

IL RECUPERO DELL’ARCHIVIO DELL’EX OSPEDALE 
PSICHIATRICO DI GORIZIA.
Prima parte: l’archivio.

IL RECUPERO DELL’ARCHIVIO DELL’EX OSPEDALE 
PSICHIATRICO DI GORIZIA.
Seconda parte: Basaglia a Gorizia

IL RECUPERO DELL’ARCHIVIO DELL’EX OSPEDALE 
PSICHIATRICO DI GORIZIA.
Terza parte: la città nella città

IL RECUPERO DELL’ARCHIVIO DELL’EX OSPEDALE 
PSICHIATRICO DI GORIZIA.

I GIARDINI DI ABELE

Come nasce e si sviluppa il lavoro di recupero di un 
archivio amministrativo che copre un arco temporale che 
va dagli anni Trenta a metà anni Ottanta. Le difficoltà. Il 
coinvolgimento di utenti del DSM nel lavoro di inventario e 
analisi. Le ricerche storiche. I temi che l’analisi dei materiali 
sollevano.

L’esperienza negli anni Sessanta di Franco Basaglia a 
Gorizia, in parallelo con quella di un giovane goriziano 
assunto dallo stesso Basaglia come infermiere al suo arrivo 
nella città isontina. Lo sconcerto di entrambi nel venire a 
contatto con la realtà durissima della psichiatria, rimasta 
identica nel corso dei decenni. La carica di cambiamento 
impressa a quella realtà e alle vite individuali da un giovane 
medico.

Il caso Miklus e la fine dell’esperienza di Basaglia a Gorizia. 
Il rapporto della città con il suo manicomio. La percezione 
e la realtà di una città nella città. I limiti della riforma e il 
rischio di tornare a erigere muri e a isolare i “diversi”. La 
necessità di coltivare la memoria e preservare i documenti.

Il primo prodotto del Laboratorio è un audio-documentario 
dal titolo evocativo: «B come Basaglia – Il recupero 
dell’archivio dell’ex Ospedale Psichiatrico di Gorizia». Un 
viaggio in tre puntate che, raccontando l’esperienza di 
un altro progetto attivo da poco più di un anno nel Parco 
Basaglia, di fatto diventa anche un modo per recuperare 
la memoria di un luogo attraversato da sofferenza e 
isolamento ma anche da slanci di cambiamento e di 
iniziative collettive per il benessere della comunità nel suo 
complesso.

La concomitanza di due progetti gestiti dalla stessa 
cooperativa – il recupero dell’archivio e il laboratorio 
radiofonico – ha rappresentato una coincidenza fortunata 
ma anche la dimostrazione che è possibile ripensare la 
comunicazione di ciò che si fa, potenziando attività che 
rischiano di essere poco divulgate. Rendere pubblico il 
lavoro di recupero dell’archivio, grazie al documentario, 
permette di tracciare i possibili sviluppi del progetto stesso, 
che infatti nei prossimi mesi, terminata la prima fase di 
sistemazione dell’archivio stesso, dovrebbe finalmente 
entrare nella sfera di interesse dei divulgatori storici, 
mettendo a disposizione i propri materiali a scopo di 
ricerca.

Regia: Sergio Zavoli; 
Fotografia: Marziano Lomiry, Franco Tonini; 
Montaggio:Vasco Micucci; 
Produzione: RAI; 
Origine:Italia, 1969; formato: 16mm, b/n; 
Durata: 26’ 

Il 3 gennaio del 1969 va in onda su “Tv7” l’inchiesta di 
Zavoli sulla malattia mentale. Cogliendo al volo l’occasione 
dei cancelli del manicomio di Gorizia, le telecamere della 
Rai, guidate dall’autore di Viaggio intorno all’Uomo, entrano 
nelle stanze della sofferenza, documentano il coraggio di 
Franco Basaglia, il grande psichiatra ispiratore della legge 
che, di lì a pochi anni, sancirà la definitiva chiusura degli 
ospedali psichiatrici. [...] L’incipit mostra le discussioni degli 
infermieri durante una riunione in reparto, i loro commenti, 
ma soprattutto le loro reazioni all’apertura dei cancelli 
dell’ospedale psichiatrico. Lo stesso Basaglia, promotore 
dell’iniziativa, costituisce il secondo frammento di questo 
grande e drammatico mosaico. Il fluire delle domande 
di Zavoli, l’incedere lento e pacato di Basaglia, alcune 
sue frasi emblematiche che, come pietra, vengono incise 
nel cuore e nelle coscienze di milioni di italiani: “C’è un 
proverbio calabrese molto interessante a questo proposito 
che dice chi non ha non è. E questa contraddizione che 
esprime, nella sua totalità, le contraddizioni della nostra 

società, si manifesta e si mostra nella maniera più chiara 
proprio nei nostri ospedali psichiatrici”. Chiude l’intervista 
la domanda di Zavoli: “Francamente, professor Basaglia, le 
interessa più il malato o la malattia?”
La fortissima risposta di Basaglia: “Decisamente il malato”. 
Il terzo frammento del reportage spiega la scelta del titolo.
Mostrando gli splendidi giardini che rircondano il 
manicomio, Zavoli afferma: “In questi parchi di una bellezza 
anacronistica, assurdamente vasti e ospitali, si consuma 
molta parte dell’ipocrisia con la quale, generalmente, ci 
si mette al riparo da un caso di coscienza. I rigogliosi 
giardini, in cui attraverso le cancellate vediamo scorrere 
libera e serena la vita dei malati di mente, sono in realtà i 
giardini dei fratelli scomodi, sono i Giardini di Abele”. Il 13 
maggio 1978 viene promulgata la legge 180 in merito ad 
“accertamenti e trattamenti sanitari volontari e obbligatori”. 
La legge è universalmente conosciuta come legge Basaglia 
in onore proprio del professor Basaglia e della sua lotta per
il riconoscimento dei diritti elementari del malato di mente.
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SDF07_ RELAZIONI E TAVOLE STORICHE

LA FAVOLA DEL SERPENTE.

LA PORTA APERTA

Regia: Pirkko Peltonen; 
Produzione: sede Rai di Milano
Origine: 1968;
Durata: 33’ 

Girato nel ‘68 per la televisione finlandese dalla 
giornalista Pirkko Peltonen nel manicomio di gorizia, è la 
documentazione degli anni di Franco Basaglia e delle prime 
assemblee che cambiarono lo sguardo intorno ai “malati di 
mente” e il modo della cura.

Regia: Michele Gandin
Produzione: Nexus Film 
Origine: 1968
Durata: 18’

Il documentario, che inizia con una frase di Primo Levi 
sulla condizione degli internati, racconta la situazione 
manicomiale italiana durante i primi esperimenti di Franco 
Basaglia. Le immagini iniziali, girate nell’Ospedale 
Psichiatrico di Gorizia, mostrano una serie di malati 
nel giardino del nosocomio. Malati inebetiti e apatici 
(soprattutto foto). Un degente viene bloccato da due 
operatori sanitari in una camicia di forza. Viene ripreso 
un malato che ripete costantemente il gesto di fregarsi 
le mani. Segue una carrellata su reti, porte e sbarre che 
chiudono i manicomi. 
In altre efficaci immagini alcuni operai abbattono i recinti e 
le reti che delimitano l’ospedale. 
Seguono interviste al personale della casa di cura e 
a un infermiere. Scorrono immagini di malati mentre 
passeggiano, lavorano e sostano al bar. Il documentario si 
conclude con le riprese di alcuni momenti di un’assemblea 
generale quotidiana in un manicomio.
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COD. 
parcheggi 

masterplan

Riferimento 
catastale Descrizione Attribuzione Unità Superficie Posti auto teorici (23mq/stallo)

P1 
(P1a+P1b)

536/180, 
.1957

parcheggio generale 
Generale Parco Basaglia

ASUGI mq 5.550 241

P2 536/184 parcheggio generale 
Generale Parco Basaglia

Regione FVG mq 740 32

P3 536/166, 
536/100

parcheggio generale 
Generale Parco Basaglia

Comune di Gorizia mq 1.370 60

P4 536/168 parcheggio scuola Comune di Gorizia mq 705 31
P5 .1945 UMI20 Regione FVG mq 230 10
P6 .1943 UMI19 Regione FVG mq 220 10

P7 536/19
parcheggio generale 
Generale Parco Basaglia 
(UMI1, UMI19, UMI20)

Regione FVG mq 1.300 58

P8 .1944 UMI2 ASUGI mq 276 12
P9 .1946 UMI3 ASUGI mq 280 12

P10 .1950 UMI4, UMI5, UMI6 ASUGI mq 480 21
P11  .4399 parcheggio Punto Ristoro Regione FVG mq 100 4
P12 .1956 parcheggio Punto Ristoro Regione FVG mq 100 4

mq 11.351,00 495PARCHEGGI A STANDARD SU MASTERPLAN PARCO BASAGLIA  

PARCHEGGI ALL'INTERNO DELL'AMBITO DEL PAC PARCO 

!"#$%"&#'((!)#)!)*)(+,(,-,.,/0,1/(23445,6/(
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Il	Parco	Basaglia	da	area	periferica	sotto	utilizzata,	
Diviene	AMBITO	STRATEGICO	di	riqualificazione	urbana.		
Tutelando	il	passato	e	disegnando	il	FUTURO

-	recupero	dell’Architettura	Storica		
-	valorizzazione	della	Rivoluzione	Basagliana	
-	definizione	di	una	Nuova	Polarità	d’interesse	territoriale




